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FEDERALISMO FISCALE

(D.Lgs. n. 23 del 14.03.2011 – G.U. n. 67 del 23.03.2011)

Il sette aprile è definitivamente entrata in vigore la normativa in tema di federalismo fiscale municipale la quale, in materia di gestione del personale dipendente, introduce alcune novità sulle addizionali comunali.

In particolare, viene prevista l’ emanazione, entro sessanta giorni, di un apposito regolamento nel quale sarà disciplinata la graduale cessazione, anche parziale, della sospensione del potere dei comuni di istituire l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, ovvero di aumentarla nel caso in cui sia già stata istituita. 

In caso di mancata emanazione del sopraccitato decreto, potranno esercitare tale facoltà di aumento i comuni che non abbiano ancora istituito l’addizionale ovvero che l'abbiano stabilita in ragione di un'aliquota inferiore allo 0,4%.

Quanto sopra, nel rispetto del limite massimo dello 0,2% annuo per i primi due anni. 

Infine, a decorrere dal 2011, le delibere di variazione dell'addizionale comunale hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione sul sito informatico del Ministero dell'Economia e delle Finanze a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 31 dicembre dell'anno a cui la delibera fa riferimento (le delibere relative al 2010 sono efficaci per lo stesso periodo d'imposta se la pubblicazione è stata effettuata entro il 31 marzo 2011).

DETERMINAZIONE PER L’ ANNO 2011 DEI MINIMALI PER IL CALCOLO DEI PREMI INAIL

(INAIL, Circolare n. 21 del 24.03.2011)
Con la circolare in esame l’ INAIL aggiorna i seguenti valori utili per il calcolo dei premi assicurativi relativi al 2011: 

	MINIMALE CONTRIBUTIVO

GIORNALIERO (26 gg. lavorativi):                                              €.       44,49

(€. 39,58 PER GLI OPERAI AGRICOLI - €. 24,72 PER LE RETRIBUZIONI CONVENZIONALI IN GENERE)

MENSILE:                                                                                      €.   1.156,74 

ORARIO PER I PART-TIME:                                                          €.         6,67

	MINIMALE DI RENDITA 

MENSILE:                                                                                       €.   1.204,70

ANNUO:                                                                                         €.  14.456,40

	MASSIMALE DI RENDITA 

MENSILE:                                                                                       €.   2.237,30

ANNUO:                                                                                         €.  26.847,60

	LAVORATORI PARASUBORDINATI

MINIMALE:            MENSILE:     €.  1.204,70              ANNUO:     €.  14.456,40
MASSIMALE:          MENSILE:     €.  2.237,30             ANNUO:     €.  26. 847,60

	LAVORATORI DELL’ AREA DIRIGENZIALE 

ORARIO:                                                                                        €.       11,19

GIORNALIERO:                                                                              €.       89,49

MENSILE:                                                                                       €.  2.237,30


NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Ministero del Lavoro, Decreti del 02.03.2011 e del 14.03.2011 - INPS, Messaggi nn. 6137 del 10.03.2011 e 6847 del 16.03.2011)

Come consueto evidenziamo gli ultimi interventi in tema di ammortizzatori sociali. 

In particolare:

· Il Ministero del Lavoro ha: 

· assegnato ulteriori risorse finanziarie per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga alla regione Liguria;

· stanziato le risorse per la concessione, fino al 31.12.2011, di CIGS e Mobilità per i lavoratori di aziende commerciali con più di 50 dipendenti e di vigilanza con più di 15;

· l’INPS ha fornito istruzioni in merito: 

· alla sopraccitata proroga a tutto il 31.12.2011 di CIGS e Mobilità;
· alla coincidenza della festività del 17 marzo con la CIG.

In particolare:

· CIG AD ORARIO RIDOTTO: festività interamente a carico del datore di lavoro;

· CIG A ZERO ORE – LAVORATORI RETRIBUITI IN MISURA FISSA: festività all’ interno del trattamento INPS (salvo diverso accordo sindacale);

· CIG A ZERO ORE – LAVORATORI RETRIBUITI AD ORE: festività interamente a carico del datore di lavoro se la festività si trova nelle prime due settimane di sospensione.

Negli altri casi la festività è compresa nel trattamento INPS (salvo diverso accordo sindacale).

DECORRENZA DELLE PENSIONI

(INPS, Circolare n. 53 del 16.03.2011)
L’ INPS ha ritenuto opportuno integrare le istruzioni a suo tempo fornite (Circolare n. 126 del 25.09.2010) in relazione alla decorrenza dei trattamenti pensionistici.

In particolare: 
· le nuove decorrenze si applicano esclusivamente a coloro che raggiungono i requisiti anagrafici e contributivi per l’accesso a pensione a partire dal 1° gennaio 2011, mentre non sono applicabili ai lavoratori che abbiano maturato i predetti requisiti entro il 31 dicembre 2010 (anche se a tale data non siano ancora aperte le “finestre di accesso” al pensionamento);
· la legge n. 122 del 2010 non ha modificato i requisiti di età anagrafica e di contribuzione previsti ma ha introdotto soltanto una nuova disciplina  in materia di  decorrenze di accesso ai trattamenti pensionistici.
Pertanto: 
· i soggetti autorizzati alla prosecuzione volontaria entro il 20.07.2007 e le lavoratrici che accedono al pensionamento di anzianità con il regime sperimentale di cui all’art. 1, c. 9, L 243/2004 (lavoratrici che hanno maturato un’anzianità assicurativa e contributiva di almeno 35 anni e raggiunto un’età anagrafica di 57 anni, se dipendenti, e di 58, se autonome, che abbiano optato per la liquidazione della pensione con le regole di calcolo del sistema contributivo), potranno beneficiare della previgente normativa in materia di decorrenze per l’accesso alla pensione di anzianità a condizione che maturino i requisiti contributivi e di età anagrafica entro il 31.12.2010; 
· per i soggetti iscritti alla gestione separata, non iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria, il periodo di scorrimento dei 18 mesi si applicherà dalla data in cui saranno perfezionati i requisiti di età e di contribuzione richiesti per il diritto alla pensione di vecchiaia nei confronti dei lavoratori dipendenti mentre per i soggetti iscritti ad altre forme pensionistiche obbligatorie,  detto slittamento decorrerà dal momento in cui saranno perfezionati i requisiti di età anagrafica e di contribuzione previsti per gli iscritti alle gestioni autonome;  
· si fa riserva di fornire ulteriori comunicazioni per i lavoratori collocati in mobilità  ordinaria che continueranno a vedersi applicate le disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici previgenti nei limiti del  numero  di 10.000 lavoratori beneficiari, ancorché maturino i requisiti per l'accesso al pensionamento dopo il 1° gennaio 2011 (purché siano collocati in mobilità sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 30  aprile 2010 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità). 
Infine, ulteriori precisazioni sono state fornite in merito alla pensione supplementare, alla pensione di vecchiaia da liquidare in favore di assicurati portatori di grado di invalidità non inferiore all’80%, alla trasformazione in pensione di vecchiaia dell’ assegno ordinario di invalidità, del  Fondo Volo e dei Lavoratori ex LSU o ASU collocati in prepensionamento anticipato di vecchiaia. 
INVIO TELEMATICO DEI CERTIFICATI MEDICI

(Presidenza del Consiglio dei Ministri Funzione Pubblica e Ministero del Lavoro, Circolare n. 4 del 18.03.2011)
Con l’ entrata in vigore del Collegato Lavoro, è stata estesa anche al settore privato l’ applicazione di quanto previsto per i dipendenti pubblici in tema di invio telematico all’ INPS dei certificati medici attestanti l’ assenza per malattia da parte del medico curante o della struttura pubblica che lo rilascia.

Conseguentemente, i lavoratori, appartenenti sia al settore pubblico che al settore privato, non saranno più obbligati ad inviare tramite raccomandata A/R o recapitare le attestazioni di  malattia al proprio datore di lavoro ed all’ INPS, entro i 2 giorni lavorativi successivi all' inizio della malattia.

Sarà infatti l’ INPS ad inoltrare telematicamente al datore di lavoro pubblico o privato i certificati ricevuti.

Quanto sopra non trova applicazione e, pertanto, dovranno essere rispettare le modalità tradizionali di comunicazione sia al proprio datore di lavoro che all’ INPS, nell’ eventualità che il medico non proceda all’ invio telematico del certificato perché impossibilitato.

Il lavoratore nel corso della visita al medico curante dovrà fornire, oltre alla propria tessera sanitaria da cui si desume il codice fiscale, l’ eventuale indirizzo di reperibilità (se diverso da quello comunicato al proprio datore di lavoro).

Il lavoratore richiederà inoltre al medico il numero di protocollo identificativo del certificato inviato per via telematica e, in aggiunta, potrà chiederne copia cartacea ovvero, in alternativa, potrà chiederne l’ invio in formato pdf alla propria casella di posta elettronica.

Resta in ogni caso fermo l'obbligo del lavoratore di comunicare tempestivamente al datore di lavoro la propria assenza e l’ indirizzo di reperibilità (sempre se diverso dalla residenza o domicilio abituale).

Su espressa richiesta da parte del proprio datore di lavoro il lavoratore è altresì tenuto a fornire il numero di protocollo identificativo del certificato di malattia comunicatogli dal medico.

Il lavoratore può:

· stampare dal sito internet dell’ INPS (www.inps.it) il proprio attestato di malattia inserendo codice fiscale e numero di protocollo del certificato;
· prendere visione, previa registrazione, di tutti i propri certificati ed attestati di malattia, oppure chiederne l’ invio automatico alla propria casella di posta elettronica certificata.
I datori di lavoro possono consultare le attestazioni di malattia dei propri dipendenti:

· tramite accesso diretto al sistema INPS;
· richiedendone invio alla propria casella di posta elettronica certificata.
Allo scopo di assicurare un'applicazione omogenea e corretta della normativa, la stessa entrerà in vigore solamente dal 19 giugno 2011.

Fino a tale data i datori di lavoro privati potranno legittimamente richiedere copia cartacea del certificato di malattia.

Infine, si ritiene opportuno evidenziare che l’ adesione da parte dei datori di lavoro privati a tali funzioni consentirà loro di usufruire dell’ ulteriore e nuovo servizio di richiesta di visite fiscali on-line.

DECRETO LEGGE “MILLEPROROGHE”

(Legge 26 febbraio 2011, n. 10 - G.U. n. 53 del 26.02.2011 – DPCM 25.03.2011)

E’ stato definitivamente approvato il “Decreto Milleproroghe” il quale proroga al 31 dicembre 2011 le seguenti misure che hanno attinenza con il rapporto di lavoro:

· la possibilità di accedere al lavoro occasionale accessorio in qualsiasi settore produttivo e per qualsiasi attività per i lavoratori part-time (continua ad essere esclusa la possibilità di lavoro accessorio nei confronti del datore di lavoro titolare del rapporto di lavoro part-time) e per i percettori di prestazioni a sostegno al reddito.
Sono altresì confermati i limiti di compenso erogabili: 

· lavoratori part-time: €. 5.000 netti (pari ad €. 6.660 lordi) all’ anno solare in riferimento al medesimo committente;

· percettori di prestazioni a sostegno al reddito: €. 3.000 netti (pari ad €. 4.000 lordi) all’ anno solare in riferimento al medesimo committente.

· il nuovo regime di impugnazione dei licenziamenti introdotto dal Collegato Lavoro.

E’ stato altresì:

· prorogato al 16 giugno 2011 il termine di versamento dei premi INAIL del settore autotrasporto merci per conto terzi;

· confermato il differimento alla data del 30 giugno 2011 del termine relativo al versamento dei tributi, nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, sospesi in relazione agli eccezionali eventi alluvionali verificatisi nel Veneto;
· prorogato al 31 ottobre 2011 la riscossione dei contributi precedentemente sospesa sino 30.06.2011.
L’ Agenzia delle Entrate dovrà stabilire le modalità di esecuzione entro il prossimo mese di dicembre degli adempimenti tributari non effettuati per effetto della sospensione.
Con successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è stato altresì prorogato al 31 dicembre 2011 il c.d. modello 770 mensile.

NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Agenzia delle Entrate, Risoluzione n. 21/E del 22.02.2011 - Agenzia delle Entrate, Circolare n. 8/E del 02.03.2011 - INPS, Circolare n. 49 del 11.03.2011 – Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro, Parere n. 5 del 02.03.2011)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· l’ Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito:
· al trattamento tributario ai fini IVA dei “buoni acquisto o regalo” assegnati a titolo di fringe benefit ai percettori di reddito da lavoro subordinato;  

· alle modalità di effettuazione, a decorrere dal 31 marzo dello scorso anno, delle ritenute alla fonte da parte dei sostituti d’ imposta per le somme liquidate a seguito delle procedure di pignoramento presso terzi.

In particolare, è stato previsto che, per esigenze di semplificazione, il terzo (datore di lavoro) non sia tenuto a svolgere indagini per verificare se le somme debbano o meno subire la ritenuta ma sarà onere del creditore dimostrare che le stesse attengono ad ipotesi per le quali la ritenuta non deve essere operata, restando inteso che altrimenti il terzo provvederà ad applicarla.

Inoltre, la ritenuta deve essere effettuata nei confronti dei creditori pignoratizi soggetti IRPEF e non anche nei confronti di enti e società soggetti IRES.

Pertanto, il terzo erogatore che corrisponda somme in favore di soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle società di persone, non è tenuto ad effettuare alcuna ritenuta alla fonte.

In particolare, è previsto che il terzo erogatore (datore di lavoro) debba:

1. operare e versare (entro il giorno 16 del mese successivo) la ritenuta d’acconto del 20% utilizzando l’apposito codice tributo;

2. comunicare al debitore l’ammontare delle somme erogate al creditore pignoratizio e delle ritenute effettuate;

3. certificare al creditore pignoratizio l’ammontare delle somme erogate e delle relative ritenute effettuate;

4. indicare nella dichiarazione dei sostituti di imposta (Modello 770) i dati relativi al debitore e al creditore pignoratizio, nonché le somme erogate e le ritenute effettuate (detta indicazione deve essere effettuata anche se non sono state operate ritenute).
Particolari disposizioni sono altresì dettate per la tutela esecutiva degli assegni periodici per il mantenimento del coniuge.

· l’ INPS ha fornito istruzioni in merito alle nuove modalità di pagamento dei contributi dei lavoratori domestici ed all’ obbligo, a decorrere dal 01.04.2011, di effettuare tutte le comunicazioni relative ai lavoratori domestici esclusivamente attraverso il canale telematico;
· la Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro ha ritenuto, salvo diversa disposizione da parte dell’ autonomia contrattuale individuale e collettiva, non applicabile il limite del quinto dello stipendio e dell’ eventuale TFR nell’ ipotesi di compensazione tra crediti del datore del lavoro e del lavoratore. 
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.02.2010 al 14.03.2011.  Il coefficiente è pari a 0,769960 %.
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